
Mercoledì 31 gennaio 2018, con una manifestazione presso la 

scuola secondaria “Rosso di San Secondo”, le classi 5 E e 5 D 

della scuola primaria e la classe 3 E della scuola secondaria 

dell’Istituto “Lombardo Radice” hanno concluso le attività 

riguardanti il progetto“Essere adolescenti: un diritto non per tutti”. 



Il lavoro presentato è nato dall’interesse per degli argomenti studiati 

in classe legati da una medesima tematica: l’infanzia e l’adolescenza 

negata. Gli alunni della 3 E infatti studiando la Rivoluzione industriale 

inglese  sono rimasti colpiti dal fatto che ragazzini più piccoli di loro, 

non solo erano costretti a lavorare, ma dovevano farlo in condizioni 

disumane. 
Tanti di questi bambini rimanevano mutilati o addirittura morivano. 
Purtroppo, anche dalle nostre parti, a distanza di qualche secolo le 

condizioni dei “carusi” nelle miniere non era molto diversa! 



Gli alunni delle quinte classi leggendo alcuni testi hanno scoperto la 

storia di un coraggioso bambino: Iqbal, che ha perso la vita per 

denunciare lo sfruttamento dei bambini e di una ragazzina 

pakistana: Malala,che era stata privata del diritto di frequentare la 

scuola; incuriositi, hanno ricercato, con le loro insegnanti,notizie 

sulla loro storia e hanno letto documenti e libri che rievocavano le 
loro vite. 



Approfondendo l’argomento, gli alunni si sono resi conto però che,  

anche oggi, in diverse parti del mondo, tanti loro coetanei hanno 

una vita molto diversa dalla loro, costretti a fare le guerre, costretti 

a creare quei palloni con cui si gioca, costretti a creare quei tappeti 

che magari si trovano in tante nostre case, costretti ad 

abbandonare, anche da soli, il proprio paese per cercare una vita 

migliore. 

Attraverso video, poesie, drammatizzazioni e testi digitali si è così 
approfondita la tematica… 



Il percorso è stato 

guidato dalle 

prof.sse A. Cortese, 

C. Tornatore  

e dalle insegnanti  

M.L. Cammarata, 

M.A.Matrascia  

e E. Sillitti . 

La dirigente dott.ssa Bernardina Ginevra, al termine della 

manifestazione, elogiando il lavoro svolto dagli alunni, ha 

sottolineato l’importanza di riflettere, fin da piccoli, su tematiche che 

contribuiscono a far crescere e maturare. Inoltre ha invitato tutti a 

considerare che si deve apprezzare ciò che si ha, soprattutto 

pensando che, in altri momenti storici o ancora oggi, in tante parti 
del mondo, si vivono condizioni molto tristi e di sofferenza. 




